
Deliberazione  16 marzo 2018, n.214

REGIONE BASILICATA

Decreto Ministro della Salute del 06 ottobre 2016 - Fondo di cui all'art. 1, comma 946,
L. 28 dicembre 2015, per garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione
delle persone affette da gioco d'azzardo patologico. "Piano Regionale 2017- 2018 -
Gioco d'Azzardo Patologico"- Presa d'atto.

348Parte 1 N. 15 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 01/04/2018



LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il D.Lgs n. 165/2001 concernente le nonne generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. n. 12/1996 e ss.mm.ii., concernente la Rifonna dell'organizzazione regionale; 

VISTA la L.R. n. 34/2001 relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione; 

VISTA la D.G.R. n. 1111998 concernente l'individuazione degli atti di competenza della Giunta 
Regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 290312004, cosÌ come modificata dalla D.G.R n. 637/2006; 

VISTA la DGR n. 539 del 23/0412008: "Disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e 
disposizioni dirigenziali della Giullta e avvio del sistema infonnativo di gestione dei provvedimellti 
amministrativi"; 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 19/0212014 recante la denominazione e la configurazione dei 
Dipartimenti regionali relativi alle Aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e "Giunta 
Regionale"; 

VISTA la D.G.R. n. 231 del 19/02/2014: "Conferimellto dell'incarico di Dirigellte Generale del 
Dipartimento Politiche della Persona "; 

VISTA la D.G.R. n. 693 del 10/06/2014, con la quale l'esecutivo ha provveduto a ridefinire la 
configurazione dei dipartimenti regionali relativi alle Aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e 
"Giunta Regionale", a parziale modifica della DGR n. 227/2014; 

VISTA la D.G.R. n. 694 del 10/0612014: "Dimensionamento e articolazione delle strutture e delle 
posizioni dirigenziali delle aree istiwzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
regionale. Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali e declaratoria dei 
compiti loro assegnati"; 

VISTA la D.G.R. n. 689 del 2210512015: "Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle 
posizioni dirigenziali delle aree istitllzionali della Presidenza della Giullta e della Giullta 
Regionale. Modifiche alla DGR n. 69412014"; 

VISTA la D.G.R. n. 691 del 26/0512015 - DGR n. 68912015 di ridefinizione dell'assetto 
organizzati vo dei Dipartimenti delle Aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e "Giunta 
regionale"; 

VISTA la D.G.R. n. 771 del 9/06/2015 - DGR n. 68912015 e DGR n. 691/2015. Rettifica; 

VISTA la D.G.R. n. 624/2016 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche all'assetto 
organizzativo regionale provvedendosi alla ridetenninazione del numero complessivo e della 
denominazione dei Dipartimenti regionali; 

VISTA la D.G.R. n. 818 del 311072017: "Dirigenti Gel/erali dei Dipartimellti regionali in 
scadenza di il/carico. DetenI/iI/azioni "; 
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VISTA la DGR n. 826 del 4/0812017 concernente il conferimento dell' incarico di Dirigente 
dell'Ufficio "Solidarietà Sociale"; 

VISTA la DGR n. 1244 del 24/1112017: "DGR 689/2015 - Dipartimelllo Politiche della Persona. 
Modifica parziale declaratorie di alcuni Uffici"; 

VISTA la L.R. n. 6 del 28/0412017: "Legge di stabilità regionale 2017"; 

VISTA la L.R. n. 7 del 28/0412017: "Bilancio di Previsiolle Pluriennale per il triennio 2017-
2019"; 

VISTA la D.G.R. n. 345 del 3/0512017: "Approvazione della ripartizione in capitoli dei Titoli, 
Tipologie e Categorie delle entrate e delle Missioni, Programmi e Titoli delle spese del Bilancio di 
Previsione Piuriellllaie per il triennio 2017-2019"; 

VISTA la L.R. n. 18 del 30/06/2017: "Prima variazione al bilallcio di previsione pluriennale 
201712019"; 

VISTA la D.G.R. n. 685 del 5/07/2017: "Ripartizione finanziaria iII capitoli dei titoli, tipologie e 
categorie delle elllrate e delle missioni, programmi e titoli delle spese in seguito alle variazioni 
apportate dalla L.R. 30 giugno 2017 n. 18, al bilancio di previsione pluriennale 201712019 della 
Regione Basilicata"; 

VISTA la D.G.R. n. 697 del 10/0712017: "Riaccertamelllo dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2016, art. 3, comma 4 - D.Lgs. 118/2001 e conseguellle variazione del bilancio 
pluriennale 201712019"; 

VISTA la L.R. 24/0712017 n. 19: "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017"; 

VISTA la L.R. 29 dicembre 2017 n. 38 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio 
della Regione e dei propri ElIli e organismi Strumentali per l'anno finanziario 2018"; 

VISTA la L.R. 30 dicembre 2017 n. 39 "Disposizioni in materia di scadenza di tennini legislativi e 
nei vari settori di illlervelllo della Regione Basilicata"; 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n.328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema illlegrato 
di imervellti e servizi sociali"; 

VISTO il Piano d'Azione Nazionale Gioco d'Azzardo Patologico 2013-2015 del Dipartimento 
Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTA la L. 28 dicembre 2015, n. 2018 "Disposizioni per la fonnazione del bilancio allnuale e 
plllriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

VISTO in particolare l'articolo l, comma 946, di istituzione di un fondo pari a 50 milioni di euro 
presso il Ministero della Salute al fine di garantire prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione 
rivolte alle persone affette dal gioco di azzardo patologico (G.A.P.); 

VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 6 ottobre 2016 che ha ripartito il predetto fondo tm 
le regioni italiane sulla base della popolazione presente ed ha assegnato alla Regione Basilicata una 
quota pari ad €. 474.602,00 subordinando l'accesso alla stessa alla presentazione di una 
programmazione regionale di azioni di contrasto del gioco di azzardo patologico (G.A.P.); 
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PRESO ATTO che nella seduta del 26 ottobre 2017 la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere favorevole sul 
predetto Decreto del Ministro della Salute di riparto del Fondo per il gioco d'azzardo a partire 
dall'anno 2016; 

PRESO ATTO del "Piano regionale 2017-2018 - Gioco d'azzardo patologico" (alI. A), 
predisposto dal Dipartimento Politiche della Persona della Regione Basilicata in stretta 
collaborazione con le ASL di Potenza e Matera e l'Osservatorio regionale sulla dipendenza da gioco 
d'azzardo - GAP, istituito con D.D. 13A2.2016/D.00448; 

PRESO ATTO che la Regione Basilicata ha trasmesso al Ministero della Salute il "Piano 
Regionale 2017-2018 Gioco d'Azzardo Patologico", predisposto in coerenza con gli indirizzi della 
programmazione generale di cui al Piano d'Azione Nazionale GAP 2013-2015 ed elaborato 
secondo lo schema adottato per il Piano Nazionale della prevenzione; 

VISTA la nota prot. n. 0037822 del 15/12/2017, acquisita nella stessa data al protocollo 
dipartimentale n. 198857/1IAB, con la quale la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del 
Ministero della Salute comunica che, a seguito "di positiva vallltazione" da parte dell'Osservatorio 
per il contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave del 6 
dicembre u.s., "La Regione è alltorizzata all'accesso e all'lI1ilizzo della qllota del Fondo per il 
gioco d'azzardo patologico attribuita con decreto dirigenziale del 28 gillgno 2017" (ali. B); 

VISTE le DD.GG.RR n. 917 del 7.07.2015 - Linee guida per la formazione dei nuovi Piani 
intercomunali dei servizi socio-sanitari 2016-2018 e n. 94 del 2.02.2016, che ha approvato il Piano 
regionale di Prevenzione 2014-2018; 

VISTA la L.R. 4 febbraio 2007, n. 4 recante "Rete regionale ill1egrata dei servizi di cittadinanza 
sociale "; 

VISTA la L. R. 27 ottobre 2014, n. 30 "Misure per il contrasto alla diffllsione del gioco d'azzardo 
patologico (G.A.P.)" che: 

disciplina il gioco d'azzardo attraverso l'individuazione di interventi finalizzati alla 
prevenzione, alla riduzione del rischio e al contrasto della dipendenza dal gioco d'azzardo 
patologico (GAP), nonché alla cura e riabilitazione delle persone affette da tale patologia; 
istituisce, ai fini del perseguimento delle predette finalità, l'Osservatorio regionale sulle 
dipendenze da gioco d'azzardo; 

VISTO il DPCM del 12 gennaio 2017 che individua i nuovi livelli di assistenza - LEA e in 
particolare l'art. 28 "Assistenza sociosanitaria alle persone con dipendenze patologiche "; 

RILEVATO che il "Piano Regionale 2017-2018 Gioco d'Azzardo Patologico", approvato e 
finanziato dal Ministero della Salute, prevede l'attivazione di azioni di prevenzione e contrasto al 
GAP a carattere regionale e territoriale in sintonia con quanto stabilito dalla L.R. 30/2007 e dal 
DPCM 12 gennaio 2017 ed è stato redatto con il supporto dei componenti dell'Osservatorio 
regionale sulle dipendenze da gioco d'azzardo; 

RILEVATO che, in merito alle modalità di attuazione e utilizzo del fondo assegnato pari ad €. 
474.602,00, la Regione Basilicata ha comunicato ai Ministeri competenti, ai sensi dell'art. 23 del 
D.Lgs n. 11812011 "di non esercitare la scelta di gestire direttamente lilla qllota de/finanziamento 
del proprio servizio sanitario e cile pertamo l'intero fondo sanitario regionale è trasferito alle 
Aziende Sanitarie di Potenza (ASP) e di Matera (ASM)"; 
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PRESO AllO che il "Piano Regionale 2017-2018 Gioco d'Azzardo Patologico", prevede di 
ripartire il predetto Fondo alle Aziende Sanitarie sulla base della popolazione rilevata dall'ISTAT 
al IOgennaio 2015 e quindi di assegnare all' Azienda sanitaria di Potenza (ASP) la quota pari ad €. 
308.912,43 e all'Azienda Sanitaria di Matera (ASM) la quota pari ad €. 165.689,57; 

SENTITO l'Osservatorio regionale sulle dipendenze patologiche nella seduta del 15 febbraio 2018; 

VERIFICATO che il Fondo ministeriale di €. 474.602,00 risulta iscritto nel Bilancio regionale 
quale residuo contabile n. 201606096/2016 sul cap. 48031, missione 13 programma 01; 

RITENUTO, pertanto, di dover trasferire con successivo provvedimento dirigenziale le predette 
somme alle Aziende Sanitarie Locali di Potenza e Matera al fine di attivare e realizzare sul territorio 
regionale le azioni così come previste dal "Piano Regionale 2017-2018 Gioco d'Azzardo 
Patologico" (ALL "A") di cui D.M. Salute del 06.10.2016; 

SU PROPOSTA DELL' ASSESSORE AL RAMO 
AD UNANIMITÀ DI VOTI RESI NEI MODI DI LEGGE 

DELmERA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono confermate 

• DI PRENDERE ATTO dell'approvazione del "Piano Regionale 2017-2018 - Gioco 
d'Azzardo Patologico" (alI. A), comunicata con nota della Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute, prot. n. 0037822 del 15/1212017 (alI. B) 
che formano parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

• DI DARE AllO che, per la realizzazione del "Piano Regionale 2017-2018 - Gioco 
d'Azzardo Patologico ", con Decreto del Ministro della Salute del 06 ottobre 2016, è stata 
assegnata alla Regione Basilicata una quota pari ad €. 474.602,00 e che, in merito alle 
modalità di attuazione e utilizzo del fondo assegnato, la Regione Basilicata ha comunicato ai 
Ministeri competenti, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 118/2011 "di 1I0n esercitare la scelta 
di gestire direttamente una quota ciel finanziamento ciel proprio servizio sallitario e che 
pertanto l'intero fOllclo sanitario regionale è trasferito alle Aziende Sallitarie di Potenza 
(ASP) e di Matera (ASM)"; 

• DI ASSEGNARE la predetta somma complessiva di €. 474.602,00 alle Aziende Sanitarie 
Locali di Potenza e di Matera, secondo la ripartizione già prevista nel Piano ed effettuata 
sulla base della popolazione rilevata dall'ISTAT al IOgennaio 2015, pari rispettivamente ad 
€. 308.912,43 ed €. 165.689,57; 

• DI DARE AllO che le somme di €. 308.912,43 all'ASL di Potenza (ASP) e di €. 
165.689,57 all' ASL di Matera (ASM) saranno erogate con successivo provvedimento 
dirigenziale; 

• DI DEMANDARE alle Aziende Sanitarie Locali di Potenza e di Matera la realizzazione del 
"PiallO Regionale 2017-2018 - Gioco d'Azzardo Patologico", secondo le modalità di 
attuazione previste nello stesso; 
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• DI DARE A 'ITO, altresl, che il Fondo ministeriale di €. 474.602,00 risulta iscritto nel 
Bilancio regionale quale residuo contabile n. 201 qt6096/2016 sul cap. 48031, missione 13 
programma 01; 

• DI NOTIFICARE il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali di Potenza 
(ASP) e di Matera (ASM) ed ai componenti dell'Osservatorio Regionale sulla dipendenza da 
gioco d'azzardo G.A.P., istituito con Determinazione Dirigenziale n. 448/2016; 

• DI DISPORRE la pubblicazione integrale sul BUR del presente provvedimento. 

IL RESPONSABILE:..:P"'.O::.:. __________ _ IL DIRIGENTE 

In ossequio a quanto previsto dal D. Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologla atto Scegliere un elemento. 

Pubblicazione allegati Si X No O I Allegati non presenti Cl 

Note Fare clic qui per immellere lesto. 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nel termini di legge. 
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.' . ALL(~.ATo· A, 
Piano regionale 2017-2018 

Gioco d'Azzardo Patologico 

REGIONE BASILICATA 

Referenti scientifici: 

Dott. Pietro Fundone Azienda Sanitaria Locale di Potenza - ASP 

e-mail: pietro.fundone(@aspbasilicata.it 

tel. 0971- 310600 - cell. aziendale: 331-6672694 

D.ssa Lucia D'Ambrosio Azienda Sanitaria Locale di Matera - ASM 

e-mail: lucia.dambrosio@asmbasilicata.it 

tel. 0835 - 253704 
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LA STRUnURA DEL PIANO 
Il presente Piano rappresenta uno strumento strategico per prevenire e contrastare il 

Gioco d'Azzardo Patologico - GAP secondo un'articolazione programmatica per meglio 

coordinare e integrare gli interventi su tutto il territorio regionale e sviluppare un'azione 

sinergica ai diversi livelli di responsabilità e competenza. 
li Piano Regionale Gioco d'Azzardo Patologico della Regione Basilicata 2017, è , 

predisposto in coerenza con gli indirizzi della programmazione generale di cui al Piano 
d'Azione Nazionale GAP 2013-2015 (redatto dal Dipartimento Antidroga della 

Presidenza del consiglio dei Ivfinistri) ed è elaborato secondo lo schema adottato per il 

Piano Nazionale della Prevenzione. 
Pertanto gli obiettivi generali sono declinati in obiettivi specifici e questi ultimi dettagliati 

nelle azioni corrispondenti, a cui sono associati gli indicatori di riferimento con relativi 

valori misurabili. 

Attraverso il presente Piano la regione Basilicata recepisce i principi del Piano Nazionale, 

si impegna a conseguire gli obiettivi prefissati e a porre in essere le necessarie attività, in 
collaborazione con tutti gli attori cne a vario titolo sono impegnati nella prevenzione e 

nel contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e del fenomeno della dipendenza 

grave. 
La normativa di riferimento è la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato Qegge di stabilità 2016)". 

In particolare l'articolo 1, comma 946, istituisce un Fondo presso il Ivfinistero della Salute 

per garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone 

affette dal gioco d'azzardo patologico (GAP). Per la dotazione del Fondo di ClÙ sopra è 
stata autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, ripartito 

tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, in analogia al Fondo 

Sanitario N azionale. 

li Decreto Ivfinisteriale dellO novembre 2016 ha assegnato alla Regione Basilicata la 

somma di € 474.602 il etÙ accesso è subordinato alla positiva valutazione del presente 

Piano da parte del Ivfinistero della Salute. 
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INQUADRAMENTO GENERALE , 
Compreso quanto programmato o messo in atto rispetto al fondo sanitario Indistinto 

Conoscenza del fenomeno 

li fenomeno del gioco d'azzardo è in conòoua crescita un po' dovunque e in quest'tùrimo 
decenruo ha assunto dimensioni sempre più rilevanti da un punto di vista socio­

economico e sanitario. La pratica del gioco d'azzardo ha muL'lto conòouamente la forma. 

Infatti, i giochi d'azzardo si sono moltiplicati vertiginosamente, caratterizzandosi per una 
maggiore acces.sibilità, velocità e' sempre più solitari. La diversificazione dell'offerta dei 
giochi ha contribuito sicuramente al cambiamento dei comportamenti legati al gioco. Si 

è potuto accertare, infatti, che con l'aumento dell'offerta e dell'accessibilità dei gioclù 

legali, si è verificato di conseguenza un aumento del gioco d'azzardo patologico e pelle 

problematiche ad esso legate. Il potenziamento della rete di distribuzione dei giochi 
offline (slot maclùne e sale scommesse) in modo capillare sul territorio ha riclùamato 

l'attenzione delle amministtazioni nazionali e locali sull'impatto del gioco d'azzardo sulla 

popolazione, in particolare sui lninOri, portando ad adottare misure di contrasto e di 
protezione a favore delle fasce più deboli. 

Il fenomeno del gioco d'azzardo è in conÒOua crescita e in questi anni sta assumendo 

dimensioni sempre più rilevanti. La pratica del gioco d'azzardo può avere come esito 

forme di vera e propria dipendenza (gioco d'azzardo patologico) o comportamenti a 

rischio (gioco d'azzardo problematico). li fenomeno del gioco d'azzardo per le sue 

caratteristiche di pervasività sociale, per le gravi ricadute economiche e per gli esiti 
"patologici" che sempre più ampiamente si manifestano, ha determinato una sempre 

maggiore attenzione in campo sanitario. Il 'Decreto Balduzzi' DDL 13/9/2012 n. 158 

(art. 5), ha riconosciuto l'importanza di inserire la ludopatia tra le dipendenze trattate dai 

Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), con riferimento alle prestazioni di prevenzione, 

cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da patologia di gioco compulsivo. 

Non si dispone in Italia di una rilevazione sistematica sull'entità di questo fenomeno. Ad 

oggi esistono alcuni studi epidemiologici a livello nazionale che tentano di guantificare il 
problema, sebbene le metodologie utilizzate non consentano di ottenere risultati 

statisticamente significativi, a causa della bassa rappresentarività della popolazione target 

e della metodologia d'indagine. Valutare l'impatto del gioco d'azzardo è invece 

importante per programmare gli interventi c le risorse. 

Contesto e attlvlta della Regione Basilicata 

La regione Basilicata si è dotata di apposita Legge del 27 ottobre 2014. n. 30 "rvIisure per 

il contrasto alla diffusione dci gioco d'azzardo patologico (G .. r\.P.)" .. Bollettino Ufficiale 

n. 41 del 28/10/2014 - per la prevenzione, la riduzione del risclùo e il cOntrasto della 
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dipendenza dal gioco d'azzardo patologico (GAI') nonché per la cura c la riabilitazione 

delle persone affette da tale patologia. Ai fini del perseguimento dei suddetti obiettivi la 
Rehrione si avvale della collaborazione degli Enti locali, delle istituzioni scolastiche, degli 
Enti o Aziende del servizio sanitario regionale, delle associazioni riconosciute e degli enti 

o aziende, pubbliche o private, operanti nella lotta alle dipendenze del gioco di azzardo. 

La regione si avvale altresì dell'Osservatorio Regionale sulla dipendenza da gioco 
d'azzardo, previsto dall'art 3 della medesima legge e istituito con la Determinazione 
Dirigenziale n.448 del 21.10.2016. 

L'Osservatorio è cosi composto: 

a) l'Assessore regionale alla salute o suo delegato, che lo presiede; 

b), due rappresentanti dei Comuni, designati da ANCI Basilicata; 

c) un rappresentante per ciascuna ASL; 

d) un rappresentante dei Centri Servizio per il Volontariato; 

e) due rappresentanti delle associazioni di volontariato e di promozione sociale che 
operano nel settore da almeno un anno; 

f) un rappresentante dell'associazione famiglie "fuori gioco" 

L'Osservatorio ha i seguenti compiti: 

a) relaziona annualmente sull'esito del monitoraggio svolto nell'ambito delle attività 
terapeutiche prestate ai soggetti affetti da GAP; 

b) formula proposte e pareri alla Giunta per il perseguimento delle finalità indicate all' 
artièolo 1; 

c) istituisce un numero verde finalizzato a fornire un servizi0 di assistenza e consulenza 
telefonica per la cura e la prevenzione del GAP. 

La regione Basilicata mantiene costante attenzione alla "dipendenza da gioco d'azzardo 

patologico" anche con indagini statistiche condotte attraverso il Sistema Informativo 

Regionale e con il coinvolgimento dei Ser.D. delle Aziende Sanitarie di Potenza - /\SP e 

di Matera - /\SM, sviluppando uno studio articolato sulle dipendenze, con presentazione 

in data 07.07.2014 e r.elativa pubblicazione di un report nell'anno 2014 contenente dati 

dell'anno 2013. TI medesimo studio è stato condotto nell'anno 2015 per raccogliere i dati 

dell'anno 2UI.J., confermando il ragj,rilUlgimento di livelli preoccupanti di diffusione del 

gioco d'azzardo, anche nella regione Basilicata. J noltre è stato definito un documento 
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,.. 

sulle strutture che ospitano soggerò vittime di dipendenza. Tutta la document.1zione è 

presente sul sito istiruzionale regionale, www.regibne.basilicata.it. 

Dalla elaborazione dci dati effettuata dal "Tavolo Tecnico Sistema Informativo 
Regionale sulle Dipendenze" è emerso un andamento in crescita (fonte Sistema 

Informlltivo Regionale - Rapporto Regionale): 

Anno 2013 Anno 2014 

384 l nuovi utenti rivoltisi ai Ser.D. di Nel 2014 si è assistito ad un aumento dci 
Potenza, Lagonegro, Marsicovetere, Melfi, 43,1% di utenti· che si sono rivolti ai 
Matera e Policoro Ser.D. per comportamenti di addiction 

inerenti il gioco d'azzardo. 

Questo dato conferma il raggiungimento 
di livelli preoccupanti, anche nella nostra 

regtone, di diffusione del fenomeno 
Gioco d'Azzardo Patologico 

In crescita, tra l nuoVi accessI, gli E molto import.1nte evidenziare la 
alcoldipendenti e soprattutto I giocatori risposta che l SerD. hanno dato, In 

d'azzardo patologico.72 giocatori d'azzardo termini di prestazioni erogate, agli utenti 
patologico (3,2%) ovvero pazienti ludopatici. 

Ai 103 utenti assistiti (98 U011llrU e 5 
donne), sono state erogate 848 

prestazioni così ripartite: 671 sono I 

colloqui, di natura psicologica e sociale; 

74 i colloqui di psicoterapia; 77 le visite 

mediche; 7 le somministrazioni di 

farmaci. 

Il Rapporto Regtonale Annuale "Gli utenti del SerD. di Basilicata nel 2015 ", 

analogamente elaborato dal "Tavolo Tecnico Sistema Informativo Regionale sulle 

Dipendenze", fornisce un ulteriore quadro aggiornato, di alcune delle caratteristiche che 

il fenomeno assume in Basilicata. 

Risulta pertanto significativo il contributo conosciti\,o offerto dal suddetto Rapporto 

Regionale relativo alle caratteristiche degli utenti affetti da ludopa~a riyoltisi ai Ser.D. di 
Basilicata ed alle prestazioni erogate, come di set,>uÌto riportato: 

6 

359Parte 1 N. 15 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 01/04/2018



• nel 2015 gli utenti che si sono ti.\'olti ai Ser.D. per comportamenti di addiction 
inerenti il gioco d'azzardo patologico sono stati 122, di cui 35 nuovi utenti 
assoluti, cioè mai entrati in contatto fIno ad allora con i Servizi per le Dipendenze. 

L'utenza annuale è c~escita ti.spetto al 2014 del 18,4%, con un increment~ di 19 
unità. 

• la serie storica degli utenti affetti da ludopatia ri\'oltisi ai Ser.D. indica, a partire dal 
2012, primo anno di rile\'azione del dato, un costante incremento: in quell'anno i 
soggetti in carico erano 69, nel 2013 sono passati a 73, per poi arri\'are ai 103 del 
::!OH ed a 122 nel 2015. 

SERIE STORICA 2012 - 2015 

ANNO UTENTI IN CARICO 

2012 69 

2013 73 

2014 103 

2015 122 

140 

120 

100 

SO 

60 I . 

40 I 
20 

o 
2012 2013 2014 2015 

• l'analisi del dato relativo ai nuovi utenti assoluti nel periodo 2012- 2015 mostra 
una diversa tendenza. Dopo una prima fase di crescita, dai lO utenti del 2012 si è 
passati ai 46 del 2013, per poi rimanere a 45 nel 2014, si è verifIcato un 

decremento, scendendo nel 2015 a 35 soggetti. 
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SEllE STOlleA 2012 - 2015 

ANNO NUOVI UTENTI 

2012 lO 

2013 46 

2014 45 

2015 35 
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Sulla base dei dati raccolti relativi all'utenza annuale, è possibile tracciare un profllo di 
massima del giocatore d'azzardo patologico in cura nel 2015 presso i Ser.D. lucani, come 

di' seguito si riporta: 

• 
Profilo di massima del giocatore d'azzardo patologico 

Sesso Maschile, si tratta di un uomo. Si registra difatti lUl'assoluta prevalenza 

maschile tra gli utenti: 115 gli uomini e 7 le donne . . 

Età L'età media è di 45 anni. 

Nazionalità E' un cittadino Italiano. Gli italiani sono 119 su un'utenza totale di 122 

soggetti. 

Stato civile Lo stato civile è quello di cOlùugato!a. Si tratta però di una prevalenza 

ili stretta misura. Sono 56 le persone sposate a cui si aggiungono 4 

conviventi. I celibi! nubili sono 45. Infine i divorziati! separati sono in 
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totale 9 ed i vedovi/ e sono 3. 

Istruzione Ha un livello d'istruzione medio- basso. Prevale chi ha il diploma di 
scuola secondaria di lO grado, 49 persone, a cui seguono le persone con 

un diploma di scuola secondaria di 20 grado, 35 persone, e coloro che 

hanno conseguito una licenza professionale, 10 persone. I laureati 

sono 7. Chi non ha adempiuto agli obblighi scolastici è lID numero 

esiguo, 3 persone. 

Ai 122 utenti assistiò dei Ser.D nel corso del 2015, sono state erogate 1594 prestazioni 

così ripartite: 541 sono i colloqui di natura psicologica e sociale; 214 i colloqui di 
psicoterapia (130 individuali, 83 di coppia, 1 di gruppo); 49 le visite mediche; 5 le 
somministrazioni di farmaci; 14 gli esami e le procedure cliniche; 10 le attività di 
supporto/reinserimento paziente; 257 predisposizione/revisione del progetto 
terapeutico. Gli interventi di natura psicologica e sociale sono la risposta prevalente che i 
SerD. offrono per il trattamento del disturbo, mentre risultano essere residuali gli 
interventi di natura farmacologica (fonte: Rapporto Regionale Annuale "Gli utenò dei 
SerD. di Basilicata nel 2015 ") . 

Le azioni e gli interventi di contrasto ai problemi e alle patologie connesse al gioco 
d'azzardo si sviluppano a diversi livelli, in relazione alla pluralità dei soggetti e degli 

approcci che si intersecano in questo campo. Nel territorio lucano le prime risposte in 
merito al trattamento del gap, risalgono al 2010, suscitando un crescente dibattito di 
sensibilizzazione al fenomeno del gioco d'azzardo che ha permesso, a distanza di pochi 
armi, con la L.R. n. 30/2014, il varo di misure per il contrasto alla diffusione del gioco 

d'azzardo patologico. 

Al fine di contenere i costi sociali e sanitari - diretti e indiretti - legati al gap è opportuno 

elaborare ulteriori risposte innovaòve finalizzate alla prevenzione e alla protezione dei 

soggetti a rischio, alla cura, trattamento e riabilitazione, implementando e organizzando 

quelle già attivate dai servizi pubblici e dal privato sociale. 

Attesa la significatività del fenomeno, come emerso dalle suddette indagini, il 
competente Dipartimento regionale Politiche dell:t Persona ha ritenuto di intervenire , 
anche attraverso il Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018, approvato con la DGR 

n.94 del 2 febbraio 2016, includendo nello stesso, il Progetto dal titolo: "Usa la testa. 

Non farti prendere dal gioco". La prevenzione rappresenta l'azione principale per 

evitarç e ridurre i risclù e i darmi alla salute correlati al gioco d'azzardo e pone come 

obiettivo prioritario, l'identificazione precoce delle persone più vulnerabili. 
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Contestualmente all'attuazione del progetto, il Dipartimento ha elaborato, sebbene 

ancora in via di perfezionamento, le "Linee guida" per un corretto Piano di 
Comunicazione, fi11a1izzato alla promozione della salute e strettamente correlato al 
Piano di Prevenzione 2014-2018. Le linee guida prevedono espressamente l'runbito di 

intervento relativo alla ludopatia. 

OBIETIIVO E FINALITÀ 

La fi11alità del Piano Regionale "Gioco d'azzardo patologico in Basilicata" è l'attivazione 
di Wla rete di servizi territoriali, integrata e complementare, tra i Ser.D. delle Aziende 

sanitarie di Potenza - ASP e di Matera - ASM, i servizi sociali dei Comuni e le 
organizzazioni di terzo settore, in grado di dare Wla risposta al disturbo da gioco 
d'azzardo. 

TI Piano si prefigge, inoltre; la conoscenza del fenomeno e la prevenzione nella 
popolazione generale ed in particolare nelle fasce maggionnente a rischio (giovani, 
anziani, ecc.). 

Gli obiettivi generali del Piano riconducibili alle finalità della sopracitata legge regionale, 
sono: 

l. Promuovere iniziative per la prevenzione e il contrasto del gioco d'azzardo. 

2. Attivare la conoscenza, la ricerca, la mappatura ed il monitoraggio del fenomeno 

dal punto di vista sociale ed epidemiologico; 

3. Favorire l'infqrrnazione e la sensibilizzazione sulle conseguenze derivanti dal 

gioco d'azzardo; 

4. Promuovere le attività di fonnazione, aggiornamento e qualificazione degli 

operatori del settore; 

5. Favorire le attività delle organizzazioni del privato sociale senza scopo di lucro, di 

comprovata esperienza nel settore, rivolte a prevenire, curare e contrastare la 

diffusione del gioco d'azzardo; 

6. Potenziare l'attività di diagnosi e cura del disturbo da gioco d'azzardo nei Ser.D. -

Servizi Dipendenze Patologicl1e operanti nelle Aziende Sanitarie Locali della 

regtone; 

7. Disincentivare il gioco d'azzardo presso le attività commerciali; 

8. Potenziare e migliorare l'offerta integrata dci servizi per la prevenZIOne, il 

contrasto e la gestione del sovra-indebitamento. 
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L'obiettivo l "Promuovere iniziative per la prevenzione e il contrasto del disturbo da 

gioco di azzardo" sarà perseguito in sinergia con le attività di prevenzione prevjste nel 

sopracitato Piano Regionale Prevenzione 2014 - 2018 - Programma "Guadagnare Salute 

Basilicata". 

STRATEGIA 
La dipendenza dal gioco d~azzardo non è problema circoscritto alla singola persona, ma 

problema che grava e coinvolge i nuclei familiari e sociali nei quali la persona si muove e 

vive, determinando un disagio diffuso oltre che difficoltà concrete nella comunità. 

E' comprensibile dunque che l'approccio a questo fenomeno debba essere di natura 
olistica; nel solco dei possibili interventi, non si può non tenere conto di coloro che, pur 

non essendo vittime dirette della dipendenza, ne subiscono comunque le conseguenze. 

La prima esigenza, quale base per una corretta programmazione, è conoscere la realtà 

regionale e arrivare ad una mappatura del territorio noncllé comprendere quali siano le 

sacche geografiche della regione maggiormente afflitte e comprendere altresì la · 
distribuzione dei servizi in relazione al bisogno. 

Nell'erogazione dei servizi si vorrà tenere conto del grande apporto fornito dal Terzo 
Settore, dalle Organizzazioni di Volontariato, dalle Associazioni di Promozione sociale e 

pensare a modelli organizzativi misti pubblico/privato come già avviene in molti settori 

laddove l'offerta del pubblico viene supportata dal soggetto privato. 

Nel delineare le caratteristiche del paziente dipendente dal Gioco d'azzardo se ne 

condivide l'appartenenza ad una fascia di media età tra i 40 e i 50 anni, di seSso maschile, 

generalmente coniugato e in situazioni debitorie gravi nei confronti di istituti bancari 

oppure coinvolto nel giro di usura .. 

Importanti i percorsi di consulenza legale a tutela della persona nonostante la difficoltà 

di interagire con le banche e di interloquire con il personale preposto, strettamente 

vincolato ai rigidi meccanismi contabili degli Istituti di credito. 

Pertanto gli interventi da prevedere nel Piano non vanno esclusivamente nella direzione 

di cura e riabilitazione della persona, ivi incluso il nucleo familiare, ma vanno soprattutto 

nella direzione della prevenzione del fenomeno, dell' educazione nelle scuole, della 

sensibilità sociale e della comunità. 

Lo stato attuale delle conoscenze scientifiche relative al fenomeno del gioco cl' azzardo 

problematico e/o patologico è in grado di offrire un'efficace strategia d'intervento. La 

carenza e la frammentarietà dei dati sulla popolazione a rischio vanificano il vantaggio 
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rappresentato dalle suddette conoscenze, ostacolando la realizzazione di programmi 

mirati di intervento precoce. 

Il Piano si fonda sulla valonzzazione e SlÙ potenziamento della rete territoriale esistente 
tra i diversi attori che, a partire dalla dimensione locale nella quale operano, rispondono 
alle istanze di cambiamento che il fenomeno del "gioco d'azzardo" impone a livello 
organizzativo e di intervento, e contribuiscono, quali interlocutori privilegiati, ad 
orientare le strategie di politica regionale e locale. Il progettare e lavorare in "rete" 
rappresenta la migliore strategia operativa per il raggiungimento di risultati significativi. 

TARGET 

I destinatari diretti delle attività progettuali sono i sogge!ri particolarmente vulnerabili in 
tema di gioco d'azzardo (giovani, anziani, ecc .. . ) con particolare riguardo ai minori e agli 
anziaru, specie se soli e a basso reddito. Alcuru gruppi di persone per le proprie 
condizioru, risultano maggiormente vulnerabili anche verso lo sviluppo contemporaneo 
diGAP: 

• i Giocatori problematici (per la presenza di possibile vulnerabilità in processo 
evolutivo verso il GAP) 

• Portatori di malattie mentali 

• Persone tossicodipendenti elo alcol dipendenti 

• Persone in grave disagio economico e gravate da indebitamento. 
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Per raggiungere i soggetti sopracitati, si individuano quali destinatari indiretti dci Piano i 
seguenti: 

• operatori. istituzionali regionali, delle Aziende sanitat"Ìe o convenzionati 
(J\HvIG /PLS); 

• operatori del terzo settore; 

• docenti e studenti delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado e 
luùversitari; 

• genitori e famiglie; 

• esercenti e associazioni di categoria e di rappresentanza; 

• altri portatori di interesse. 

I destinatari indiretti saranno coinvolti in modo attivo nella realizzazione delle attività, 
anche in co~siderazione del ruolo professionale, della prossimità con i soggetti più 
vulnerabili e della specifica esperienza maturata sul tema. 

Ambienti da raggiungere 

Scuole, famiglie, luoghi di gioco, luoghi di lavoro, internet, punti di accesso assistenziale 
dei giocatori problematici/ patologici, eventi che si svolgono a livello locale (concerti, 
feste locali, ecc.). 

DESCRIZIONE DELLE ATIIVITÀ 
Le azioni e gli interventi per prevenire il gioco d'azzardo patologico non possono 
prescindere da alcuni principi generali quali: 

Vulnerabilità: esistono persone particolarmente vulnerabili a sviluppare tale condizione 
patologica in seguito alla presenza di fattori individuali e socio-ambientali. Tali persone, 
se esposte alle varie forme di gioco d'azzardo, proprio per la loro condizione di 
particolare suscettibilità, possono sviluppare un comportamento a rischio per la salute 
(gioco . d'azzardo problematico) in grado, se persistente, di evolvere verso uno stato di 
dipendenza patologica 

Sviluppo di consapevolezza e diagnosi precoce: gli interventi preventivi dovrebbero 
mirare a creare precocemente consapevplezza dell'esistenza di un evennmle problema 
nelle persone a rischio 'in modo da indurre comportamenti di autoregolazione e 
autodeterminazione. Tali comportamenti possono ridurre il rischio evolutivo e, nel caso 
di presenza di patologia già sviluppata, indurre un accesso precoce ai servizi sanitari 
pubblici di diagnosi e cura. 

Offerta e incentivo al gioco: è dimostrato che le persone vulnerabili risentono dell1alto 
grado di disponibilità e accessibilità agli stimoli di gioco e pertanto la presenza di un'alta 
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intensità di punti di gioco sul territorio, specialmente se non ben regolamentata, 
potrebbe creare un .aumento delle persone con problemi GAI' correlati. 

Prevenzione dell'usura: le persone con GAI' sono facilmente preda di usura e 
sfruttamento da parte di organizzazioni criminali. E' quindi necessario prevedere piani e 
programmi che tengano conto di questo aspetto che può creare gravi problemi sia per 
l'individuo sia per la sua famiglia. 

Informazione e avvertenze: la comunicazione preventiva e le informazioni di warning 
si sono dimostrate efficaci nel rendere consapevoli le persone che il gioco d'azzardo può 
produrre dipendenza, ma è necessario tenere conto che le azioni preventive devono 
trovare una giusta differenziazione nei messaggi di comunicazione in base ai differenti 
target, ai loro modelli comportamentali e alle problematiche correlate specifiche (giovani, 
adulti, anzi.1.1Ù, persone più vulnerabili per proprie caratteristiche individuali, persone che 
contemporaneamente al gioco d'azzardo usano sostanze stupefacenti e/o alco~ persone 
con patologie psichiatriche correlate). 

La Legge regionale del 27 ottobre 2014, n. 30 "tvIisure per il contrasto alla diffusione del 
gioco d'azzardo patologico (G.A.P.)" individua ruoli e competenze e attribuisce alle 
Aziende Sanitarie e ai Comuni associati in ambiti territoriali, la promozione di iniziative e 
attività volte a prevenire e contrastare la diffusione delle dipendenze da gioco, con 
specifico riferimento a: 

a) campagne di informazione e di sensibilizzazione ed educazione sui rischi e sui 
danni derivanti dalla dipendenza da gioco; 

b) iniziative di monitoraggio nelle scuole, nei luoghi della formazione e .della 
socializzazione, della pratica sportiva per rilevare situazioni di disagio economico e 
di rischio di marginalità sociale connesse alla dipendenza da gioco; 

c) iniziative di informazione sui servizi sociali e socio-sanitari attivi nei rispettivi 
contesti territoriali a supporto dei soggetti coinvolti; 

d) attività volte ad assicurare il necessario supporto per contrastare gravi rischi per i 
soggetti coinvolti e i rispettivi nuclei familiari, quali ad esempio il supporto 
psicologico, il supporto economico, la mediazione familiare, la consulenza legale 
per contrastare il rischio di usura e gestire eventuali gravi esposizioni nel bilancio 
familiare. 

Le azioni che costituiscono oggetto del Piano afferiscono a due diverse tipologie, a 
seconda che si tratti di azioni a valenza regionale, la cui referenza operativa rimane in 
capo alla Regione, o di azioni a valenza territoriale, la cui realizzazione prevede 
l'impegno diretto di soggetti del terzo settore presenti SlÙ territorio regionale, in accordo 
con i soggetti istituzionali. 
Le azioni da realizzare hanno in comune i valori di fondo espressi nella strategia, che 
possono essere considerati come elementi specifici della modalità e dello stile di lavoro 
che si intende promuovere. 
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AZIONI DI CARATIERE REGIONALE 
Le nzioni realizzate in modo uniforme su tutto il tt;rritorio, comprendono: 

• percorsI di· formazione, aggiornamento e qualificazione degli operatori SOCIO-

sruùran; 

• attività di relazioni pubbliche, comunicazione e marketing della prevenzione; 

• attività di coordinamènto, program management, rendicontazione e valutazione 
del Piano; 

• attività di analisi e monitoraggio del fenomeno dal punto di vista sociale cd 

epidemiologico. 

La Regione, per l'adempimento delle azioni di sua competenza, si avvale 
dell'Osservatorio Regionale sul GAP e, per le parti relative all'analisi e al monitoraggio 
del fenomeno, del Tavolo Tecnico Regionale Sistema Informativo sulle Dipendenze. 

AZIONI DI CARATIERE TERRITORIALE 
Le azioni, realizzate in modo uniforme su tutto il territorio, comprendono: 

• iniziative per la prevenzio,ne e il contrasto del gioco d'azzardo; 

• iniziative d'informazione e di sensibilizzazione sulle conseguenze derivanti dal 
gioco d'azzardo; 

• iniziative di formazione, aggiornamento e qualificazione degli operatori del 
settore; 

• potenziamento dell'attività di diagnosi e cura dei Ser.D. operanti nelle Aziende 
Sanital'ie Locali della Regione; 

• sostegno e potenziamemo delle attività delle organizzazioni del privato sociale 

senza scopo di lucro del settore; 

• azioni per disincentivare il gioco d'azzardo presso le attività commerciali 

• potenziamento dell'offerta integrata dei servizi per la gestione del sovra-

indebitamento 
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MODALITÀ DI UTILIZZO DEI FONDI 

Si premette che ai sensi dell'art 23 del D.Lgs n. 118/2011 che dispone: . 

"I. Le I~gioni ,'he 1/0// mrcitano la J<,ella di g~J'lire direifammte preSJo lo regione IIna qllota del 
jùltJn!:;jtlmento d~1 proPrio s~m~o IanÌfono di CI/i all' artÙ'olo 19, <,omma 2, leifera b). pllnto /): 

li) 1/e dall//o prewntivammte <,011lIlnit'ai!one ai Minùlcri dell'~fOIl011lia c delle jillam::.e e dell" .l'allllc; 

b) ImI/ano pre.rso I" regiol/e le Iole. op~ra>folli di cOl/Iolida11lmto dei fOnti Ja//ilari d~gli enti di mi 
all'articolo 19. ,'01111110 2, leifera 'l, <'011le dùdplinalo dall'artiL'olo 22, COl1l11la l, leI/era 'l . Alai jÌ/1e è 

<,011lllnqlle jÒT77Jal1/Je/lte individuato /In mponsabile pT'CJ'SO la re,glone, al qlla/~ si I1j>plimno le dispoJÙi!Oni 
17:<,ole dall'arti,'olo l2; 

c) non possono ~tlèlttlare, a wlere mi capito/i di spesa del servi~o sani/mio regionale, opera::;joni di 
geslzo/IC dil'crse dal mero Imsferin/mlo delle J'01I/me agli mIÌ del J'Cnif(jo salli/ario regionale di mi 

all~lrticolo 19. L'On/I11t1 2, lel/em 'l . ./1 lal fille le regioni destinano in da!CI1l1 cseni>fo agli mti del 
Jcnif(jo Janitario regiollale l'illtero importo del ji'nall>famenlo pretis/o nell'~J'eTdf(jo di lijerimen/o. " 

· la Regione Basilicata ha comunicato ai competenti Ministeri di non esercitare la scelta 
di gestire direttamente una 'quota del finanziamento del proprio servizio sanitario e che 
pertanto l'intero fondo sanitario regionale è trasferito alle Aziende Sanitarie Regionali; 

- la Regione Basilicata effettua solo operazioni di consolidamento dci conti sanitari delle 
Aziende Sanitarie regionali; 

Tanto premesso, allo scopo di raggiungere gli obiettivi indicati nel presente Piano, 
l'Amministrazione regionale eroga il finanziamento alle Aziende Sanitarie di Potenza 
(ASP) e di Matera (ASrvI). 

Il Decreto Ministeriale del 10 novembre 2016 ha assegnato alla Regione Basilicata la 
somma di € 474.602 come fondo per il Gioco D'azzardo Patologico (GAP). 

La ripartizione del fondo nazionale 2016 è stata effettuata, tra le Regioni e Province 

Autonome. utilizzando il criterio della popolazione residente in Italia, come rilevata 
dall'ISTAT allO gennaio 2015. 

La Regione Basilicata intende utilizzare il medesimo criterio per la ripartizione del fondo 

assegnato, tra le due aziende sanitarie presenti sul territorio (ASP e ASrvI): 

• Azienda Sanitaria di Potenza (ASP) O Popolazione residente 375.314 fondo 

assegnato 

€ 308.912,43; 

• Azienda Sanitaria di J\Iatera (ASM) O Popolazione residente 201.305 fondo 

assegnato 

€ 165.689,57. 
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• Le J\ziende provvedono a svolgere le attività previste nel presente Piano secondo la 
logica di rete, in collaborazione con gli Enti Locali, con il Terzo Settore e il Privato 
Sociale no profit e tenendo conto del setting scolastico, familiare e lavorativo. 

Le Aziende provvedono altresì ad individuare un referente tecnico/contabile che, di 
concerto con il Responsabile scientifico, sia impe/Wato nell'attuazione del Piano. 
La rendicontazione delle spese effettivamente sostenute sarà documentata dalle Aziende 
sanitarie alla regione, con appositi atti, ivi inclusi: 

una dettagliata relazione sulle attività svolte, articolata secondo gli obiettivi 
generali e specifici del Piano e declinata secondo le azioni ad essi associate 

una relazione contabile di spesa sulle singole azioni di Piano 

atti formali coerenti e congruenti per il recepimento del Piano stesso e per 
l'approvazione della rendicontazione 

VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DEL PIANO 

La realizzazione del presente Piano prevede il coinvolgimento di diverse strutture della 
regione Basilicata ovvero di alcuni Uffici e del Sistema informativo Sanitario del 
Dipartimento Politiche della Persona. L'andamento delle attività sarà seguito 
contestualmente alle attività del Piano Regionale della Prevenzione che include tra l'~ltro, 
un progetto per la prevenzione del GAP da svolgere nelle scuole. In tal senso si pre\Tede 
il coinvolgimento diretto dell'Ufficio Prevenzione Primaria. 

Si prevede altresì il coinvolgimento diretto dell'U fficio Risorse Finanziarie del medesimo 
Dipartimento Politiche della Persona per seguire il flusso finanziario nel rispetto dci 
vincoli contabili e dell'avanzamento delle attività. 

Alla realizzazione del Piano provvedono le strutture delle aziende sanitarie di Potenza e 

di Matera, principalmente i Servizi per le dipendenze Ser.D, i medici di medicina 

generale e i pediatri di libera scelta e, in integrazione con gli ambiti socioassistenziali, i 

Dipartimenti di Prevenzione per alcuni specifici obiettivi. 

Un ruolo attivo è svolto dai soggetti del Terzo settore e del privato sociale non profit, da 
individuare sulla base di una consolidata esperienza sul tema. 

La Regione, avvalendosi del proprio Sistema Informativo verifica trimestralmente il 

Busso dei dati, aggiornati in tempo reale e resi immediatamente disponibili. 

Il Tavolo Tecnico Regionale Sistema Informativo Dipendenze elabora, tra l'altro i 

suddetti dati in termini di volumi di servizio, di tipologia di prestazioni, di numero di 
pazienti e nuovi accessi. All'attività di monitoraggio concorre l'Osservatorio Regionale 

G.i\P, a cui la L.R. n.30/::!014 - art.3, ha esplicitamente attribuito questo compito. 
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• 

.. 
. , 

La Regione assIcura il coordinamento operaòvo e unpegna le Aziende sanimrie di 
Potenza e Matera, beneficiarie del finanziamento, ad effettuare il monitoraggio dci Piano 

e a seguire l'avanzamento del grado di raggiungimento degli obietòvi, da valutare di 
concerto con tutÒ i soggetò interessaÒ e da rendicontare alla regione. 
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'I 

• Il presente piano è stato realizzato dal Dipartimento Politiche della Persona della 
Regione Basilicata in stretta collaborazione con le Aziende Sanitarie di Potenza (ASP) e 

di Matera(ASNI) per il tramite dei direttori Ser.Do - Melfi dotto Pietro Fundone e Ser.Do 
Matera d.ssa Lucia D'Ambrosia, e con i componenti dell'osservatorio regionale GAP: 

• Valeria Errico - Assessore Comune di PoOtenza 

• Marilena i\ntonicelli - Assessore Comune di Matera 

• Maria Bamundo - CSV Basilicata 

• Rino Finamore - Asso Omniamentis 

• Angela Franclùni - Asso oAntiusura Sviluppo e Legalità 

• Natale Pepe - Tavolo Tecnico Sistema Informativo Regionale Dipendenze 

• Luigi Urga - Asso Famiglie Fuori Gioco 

• Federica ~esta - Asso Famiglie Fuori Gioco 
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DIREZIONE GENERALE DELLA PREVIlNZlONE SANITARIA 
UJficio 6- Prt'mlZiOM MI/t diptnderae. doping t salute mentale 

Viale Giorgio Ribalta. S· 00144 Roma 

.ALL t C1 A LO Il.3 \I 

\ '"I~i~tero dei!; Salute 
\ DGPRE 

0037822-P-15/12/2017 

Il ~IIIIIIIIIIIIIIIIIIII ~II~ II~ 111111111111111111 
259092622 

Alla Regione Basilicata 
sanita@cert.regione.basilicata.it 

gerardo.salvatore@regione.basilicala.it 

OGGETTO: Decreto del Ministro della Salute del 6 ottobre 2016, di riparto del Fondo di cui 
all'articolo l, comma 946, della Legge 28 dicembre 2015, n.208, per garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da gioco 
d'azzardo patologico. 

Si fa riferimento al Decreto indicato in oggetto ed alla sentenza del Tar Lazio del 17/1 0120 17, 

con la quale sono slati anoullati gli atti di approvazione dei Piani regionali per il contrasto al gioco 

d'azzardo, redatti ai sensi del Decreto indicato in oggetto, per rappresentare che nella seduta 

dell'Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza 

grave del 6 dicembre u.s. i citati piani sono stati integralmente sottoposti alla valutazione 

dell 'Osservatorio stesso. 

L'esame del Piano presentato da codesta Regione ha avuto il seguente esito: "valutazione 

positiva". 

Pertanto codesta Regione è autorizzala all'accesso e all'utilizzo della quota del Fondo per il 

gioco d'azzardo patologico attribuita con decreto dirigenziale del 28 giugno 2017. 

Referente: 
Dr ..... Liliana La Sala - 06.59943687; 
Dr.ssa Paola Maran - 06.59943845; 
Dr,ssa Stefania Milazzo - 06.59943633. 

• "Firma autografa sostituita a mezzo sta;"pa; ai sensi d_II 'art. 3, comma 2, del D.Lgs. /I. 39/1993 
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Del che è redatto il presente verbale che. Ietto e confermato, viene sottoscritto come segue: 

IL SEGRETARIO I. . 
IV~ c-

IL PRESIOE~ ~ 11\ 

/ 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 2 1 MRR. 2018 
al Dipartimento interessato ~ al Consiglio regionale O 

L'1M EGATO ADDEITO 

Pagina 7 di 7 ~ 
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